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La vita dell’uomo é troppo corta per 
giudicare, al termine d’essa, il pro- 
gresso compiuto dall’umanità nel breve 
spazio di tempo trascorso mentre ab- 
biamo vissuto. Eppure quanto cammino 
realizzato; quanti privilegi spariti; 
quante rivoluzioni livellatrici compiute 
e che quantità di coscienza assopita si 
ridesta! 

Le classi dirigenti che sembravano 
essere incrollabili ed. inviolabili, do- 
vendo sempre conservare l’autorità che 
dà il denaro e colla quale si dispone 
capricciosamente, dei destini dei disere- 
dati, tremano all’annunzio del movi- 
mento dei lavoratori che tendono alla 
completa emancipazione. Le istituzioni 
che sì vantavano di poggiare su basi 
sicure ed onestissime, con propositi 
sinceri e giusti, minacciano sparire. 


Gli uomini, che parevano simboli di’ 
meritevoli virtù, vi si. rivelano; alla 


prima occasione; miserabili, senza scru- 
poli né dignità, e tutto l’dificio so- 
ciale, ammasso di putredine che altro 
non ha procreato, col suo ambiente 
individuale ed egoista, che mangiatori 
di persone e di cose, dimostra che 
presto anch’esso subirà l’effetto del 
tempo riparatore, che distrugge pas- 
sando, per lasciar che la natura fe- 
conda ricrei, perfezionando, nella sua 
marcia trionfale e continua attraverso 
i secoli. 

Chi sono.coloro che dimostrano la 
grande verità storica che l’attuale so- 
cietà ha per base la violenza e l’in- 
giustizia, ed é perciò destinata a pe- 
rire? 

Tutti, ed in ogni momento, lo dimo- 
striamo col nostro scontento e col no- 
stro operare. 

L'individuo che alza il braccio ed 
eseguisce un gesto acompagnandolo col 
pugnale o col revolver; l’affamato che 
ruba un pane per soddisfare la più 
importante necessità organica; l’ignudo 
che sottrae un vestito dagli assortiti 
scaffali del sontuoso negozio per non 
morir di freddo; l’operaio- che abban- 
dona la ragazza, colla quale ebbe rap- 
porti sessuali, per non poterla mante- 
nere; il borghese che ha contratto un 
matrimonio di convenienza e che uc- 
cide l’amante della consorte, quando 
non si rassegna a tollerarlo; il ban- 
chiere che fa repulisti nelle casse 
forti e fugge, lasciando dietro di sé 
uno strascico di maledizioni e di pianti; 
l'industriale; che per far concorrenza 
all’altro, ribassa il salario, accaparra 
ed introduce nel suo opificio la mac- 
china che lascia sul lastrico tante fa- 
miglie di lavoratori; il’ commerciante 
che magari vi parla di socialismo e 
cerca poi di guadagnare il cento per 
cento su ciò che vende, quando non 
ruba ,sul peso; le grandi compagnie 
che comprano tutti i prodotti dell’a- 
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gricoltura e dell’industria, per riven- 
derli al prezzo che più lor piace; il 
sacerdote che vi chiama alla santa 
bottega, legandovi e sciogliendovi a 
prezzi di fabbrica; i profumati ed ari- 
stocratici giovanotti che vilmente se- 
ducono la povera fanciulla che si da, 


ingannata dalle promesse, nel potente’ 


bisogno d’amere; la prostituta che vi 
offre il suo corpo per una piccola mer- 
cede; lo sbirro che v’arresta; il soldato 


che ammazzerà e si lascierà ammaze-, 


zare; il governo che frapporrà sempre 
ostacoli insuperabili alla vostra libera 
espansione, il giornalista che per de- 
naro vi loda oggi e vi calunnierà do- 
mani; il sapere, la scienza, l’arte, in- 
fine, monopolizzati: tutto ciò, o poveri 
sfruttati, miseri operai, non v’indica 
che l’attuale società tanto civile e tanto 
barbara, debba inesorabilmente scom- 
parire? Sottostare alla legge fatale delle 
cose organizzate, che nascono, crescono 
e muoiono? 

Se fino adesso però, quantunque sia 
trascorso tanto tempo e si siano com- 
battute grandi battaglie, non abbiamo 
sperimentato nessuna miglioria; se l’o- 
peraio che vende oggi il suo lavoro, 
una parte dell’energia del suo orga- 
nismo, per un meschino salario equi- 
vale iri tutto e per tutto al dispregia- 
to schiavo dell’antichità ‘ed al servo 
del Medio Evo; se, malgrado il vasto 


‘campo chs- all'istruzione; M ti 1ramil 
‘dello scibile umano, s’é aperto nell’e- 


poca contemporanea, la maggior parte 
degli sfruttati d’oggi vegetano nell’igno- 
ranza, lo si deve alla mancanza d’o- 
rientazioné degli ideali per i quali si 
lottava, ed al fatto che non s'era po- 
tuto ben determinare qual’era la causa 
principale del malessere di tutti. 

Ora però, che per opera dei pensa- 
tori socialisti-anarchici, s°é stabilito, in 
una forma chiara ed evidente, che 
tutte le ingiustizie, delle quali o siamo 
vittime od esecutori incoscienti, dipen- 
dono dalla proprietà privata, dal mo- 
nopolio che esercitano coloro che accu- 
mulano gli articoli necessarii alla vita 
fisica ed intellettuale dell’uomo; dal- 
l'appropriazione indebita d‘una parte 
del lavoro dell‘operaio, al quale gli si 
paga cinque mentre ha prodotto dieci, 
ora, dico, non dovremmo più scorag- 
giarci, né dubitare dell‘esito che avrà 
la prossima rivoluzione, che chiamano 
sociale, per il carattere che rivestirà e 
perché sarà fatta non a benefizio d‘una 
sola classe, ma di tutta l‘umanità. 
questione d‘un po‘ di tempo e di con- 
vinzione. 

Tocca agli operai, d‘altronde, acce- 
lerare quest‘evoluziane storica, che 
sarà opera del tempo é vero, ma che 
dovrà essere eseguita dagli uomini e 
specialmente da coloro che più si ri- 
sentono dal presente stato di cose. 

Ecco perché ci rivolgiamo special. 
mente a voi, lavoratori che ancora 
siete a digiuno delle teorie economiche 
che reggono questa, che di società altro 
non ha che il nome; che non volete 
formar parte di nessuna lega di resi- 
stenza; che ve ne state lontani dall‘o- 
dierna lotta di classe; che ricusate di 
leggere i nostri giornali ed opuscoli, 
ascoltare le nostre conferenze o la pro- 
paganda che vi fa il compagno di la- 
voro; che preferite passare i momenti 
d‘ozio che avete nelle cantine e nelle 


Esce ogni iovedi 


d 


bett:, ove il giuoco e l‘alcool compi- 
rani l'opera d‘abbrutimento incomin- 
ciatdalle privazioni e dal lavoro ec- 
cesso, acciocché vi riuniate in piccoli 
gruji o centri nei quali, insieme agli 
ami d‘infortunio, potrete coltivare la 
men alle sane e belle idee che vo- 
glio» la redenzione di voi tutti, spar- 
gerlfra coloro che ancor si mostrano 
refritarii e prepararvi per essere so- 
lidalquando sarà giunto il momento 
d‘age. |. 

Na vi sgomentate. Qualunque siano 
le rinaccie dei vostri padroni, non 
sarano mai sufficienti per ostacolare 
l‘imrenso nostro lavorio di prepara- 
zione Le migliorie che, giorno a giorno, 
qua > là, essi sono obbligati a conce- 
dereé la prova pit evidente della loro 
impoenza. Le stesse armi dei nostri 
frateli soldati, che saran rivolte fune- 
stamate contro di noi, non potranno 
conteiere il nostro entusiasmo e do- 
vranto cadere di fronte alla nostra 
coscieiza già ridestata e conscia dei 
suoi diritti. 

Noi date retta più al prete che 
cerca! ognora accalappiarvi colle sue 
perfide armi e farvi servire da stru- 
menti alla sua ridicola religione: la 
sua chiesa é déstinata a crollare, sep- 
pellerido, come disse Zola, l’ultimo sa- 
cerdote, celebrando l‘ultima messa. Non 
date retta a coloro che v‘aecarezzano 


sulòo quauuv nanto bisogno di vol 0 


della, vostra opera per innalzarsi . ed 
opprimervi; ma ascoltate la voce sin- 
cera e disinteressata dell‘anarchico che 
vi infonde nell'animo l'odio contro 
ogni principio d‘autorità, vi consiglia 
d‘unirvi e vi ripete costantemente che 
l‘emancipazione dei lavoratori deve es- 
sere opera dei lavoratori stessi. 


ABEN HuMEyA. 








Nuovo sangue proletario 
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Quando ancora l'impressione dolorosa pei 
luttuosi fatti di Berra regnava in tuttii 
cuori degli onesti, degli amanti del popolo, 
dei propugnatori delle nuove idee rivendi- 
catrici dei diritti dell’uomo, il telegrafo ci 
portò la triste nuova dei recenti fatti di 
Arcore. 


Anche costi come a Berra i lavoratori, 


miseri contadini affamati, che non volevano 
e con ragione che altri miserabili schiavi, 
venduti ai padroni, rubassero il pane lavo - 
rando mentre durava lo sciopero colà scop- 
piato, furono barbaramente caricati alla 
baionetta e sciabolati dai regi carabinieri a 
piedi ed a cavallo, accorsi non a tutelare 
l’ordine, ma in effetto alla difesa dei pa- 
droni. Dodici contadini, colpevoli di recla- 
mare un po’ di pane pagarono con gravi 
ferite la loro impertinenza. 

Questo fatto si presta a considerazioni 
abbastanza gravi. 

Dopo l’eccidio di Berra noi non titu 
bammo nel lanciare l’accusa contro il vero, 
l’unico colpevole: il governo. 

Ma i corvi della politica e tutta la ca- 
morra ortodossa che voleva per forza ve - 
dere nel ministero Zanardelli e compagnia 
bella il non plus ultra del liberalismo, tro - 
varon comodo di scaricare la soma sul dorso 
al tenente De Benedetti, che se in effetto 
era colpevole d’incoscienza per aver ordi- 


nato il fuoco sugli inermi lavoratori, non 
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era però altro che un automo mosso dalla 
potente molla governativa. 

I sinistri ciarlatani del parlamento, ai 
quali non conveniva combattere l’intero ga- 
binetto, si scagliarono furibondi contro il 
ministro della guerra e promossero in tutta 
Italia una agitazione antimilitarista. 


Incamminati i lavoratori italiani su questa 
via, non pensarono più di domandar conto 
al governo del suo operato e si acconten- 
tarono di sfogarsi a parole oltraggiando in 
mille modi il tenente assassino *che d’altra 
parte fu subito assolto dal tribunale mili- 
tare. 

Questo fatto avrebbe dovuto dimostrare 
ai politicastri a qual punio giungeva la re: 
sponsabilità del governo nel sanguinoso 
successo di Berra. 

Ma a loro non conveniva e tacquero; anzi 
i signori socialistoidi preferirono la scis- 
sione prima di giungere ad un conflitto col 
governo. 

Ora, i nuovi tristissimi fatti di Arcore 
varranno a far smuovere la coscienza di 
questi signori che da un po’ di tempo pare 
l'’abbino completamente perduta? 

Lo diciamo francamente: no. L'ambizione 
vince tutto; gli uomini ossessionati d’essa 
dimenticano qualunque cosa, doveri, prin- 
cipii, causa, umanità, coscienza, tutto. Per 
essi non esiste né popolo sofferente, né 
principi da propagare, ne la causa da di- 
fendere, né l'ufnanità da redimere; una sola 
cosa esiste per loro: il potoro. 

Ed é per questo che noi crediamo che 
nemmeno questa volta si commoveranno pei 
tristi fatti occorsi e penseranno seriamente 
alla missione che il popolo ignorante loro 
ha confidato. 

D'altra parte ci rallegriamo perché il po- 
polo imparerà a far da sé. Stanco di servir 
da carne da macello e stanco eziandio di 
aspettare le tanto decantate riforme pro- 
messegli dai suoi rappresentanti in parla- 
mento si solleverà in massa e farà uso della 
propria forza. 

Quando dalla piazza le plebi compatte 
reclameranno imponentemente ai governi ed 
ai loro paladini, conto delle loro azioni, al- 
lora solo gli oscuri martiri di Berra, di Ar- 
cors e di altre parti dell’infelicissima terra 
italiana saranno vendicati. 

In quel giorno non si avrà certo bisogno 
né di pacieri, né di mediatori e i comandi 
di un qualsiasi De Benedetti non saranno 
eseguiti. 

Quel giorno cosi bello, cosi sospirato, è 
l'alba desiata che annuncierà lo. spuntare 
del sole dell'Anarchia! 








Tea guerra 


La guerra é il retaggio lasciatoci dai 
nostri antenati, gli uomini delle foreste e 
delle orde selvapgie. 

In seguito, il bisogno del massacro, che 
ebbe le sue origini nella necessità che ave- 
vano gli uomini, di uccidere per mangiare, 
fu conservato attraverso i secoli per mezzo 
della disciplina, della gerarchia, della deco» 
razione, dalla dominazione dei monarca, 
che vivevano di rapina, giacché i popoli 
erano divenuti industriosi. 

Negli odierni soldati rivivono: i bruti 
umani dell’età della pietra cercanti conti- 
nuamente la preda; le tribù antropofaghe 
e gli assassini non mangiavano più, i vinti, 
ma li facevano perire lentamente tra i tor- 
menti; i Romani trasformavano i prigionieri in 
schiavi; l'Unno ed il Normanno razziatori, 
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il condottere, il soldato del Rinascimento, ben interessati approffittano del traff 
non servivano già più ad uccidere, rubare imposto ai vinti, mentre i cittadini dé 
o distruggere, ma bensi come macchine di nazione colonizzafrice consumerebbero 
parata dinnanzi ai padroni ai principi e lentieri i prodotti che si esportano cosi 1 
principesse. tano e che si vendono sotto la protezic 
Questo retaggio costa caro al popolo; dei camuoni. 
basta ‘consultare i bilanci annuali della F atta allo scopo, tanto decantato, di 
guerra degli stati civilizzati; costruzione di vilizzare i popoli barbari, la guerra non 
caserme, congegni da guerra, compere di mai una buona azione, perché é certo c 
cavalli e del rispettivo pasto; la mutritura i rapporti si stabilirebbero pacificamer 
degli uomini e la loro manutenzione du- quando i colonizzatori fossero pacifici. 
rante il periodo di servizio e mille altre Le popolazioni selvaggie sono come ce 
cose mentre delle donne, dei bambini, dei uccelli, che non avendo mai visto gli u 
vecchi vivono miserabilmente nello squal. mini, si stupiscono la prima volta che 
lore, vedono, non fuggono e si lasciano avvid 
Il bilancio della guerra, in Francia, negli nare; ma allorché dalla confidenza ne ris 
anni scorsi, ascese ad una somma di franchi tano dei furti, dei massacri, essi fuggono 
644.524.515 ciò che rappresenta 1.289.049.080 non si lasciano più avvicinare. 
ore di lavoro a 50 centesimi all'ora media La superiorità intellettuale delle nazioi 
operaia, ovvero 128.904.000 giornate di più civilizzate, dovrebbe essere precisament 
lavoro. Con questa somma si potrebbero una delle ragioni per non usare la forz 
distribuire 64.452.451 paia di scarpe a 10 contro le loro sorelle più giovani. Lo spi 
franchi il paia, oppure 10.742.075 vestiti a rito bellicoso ha sempre fatto considera 
60 franchi cadauno, ovvero 644.524 mobi- gli altri come una cosa della quale si pu 
gliari a 1000 franchi, ossia 1.611.311.200 facilmente iimpadronirsene, e la conquis 
chilogrammi di pane a 40 centesimi il chi. come una cosa legittima; cosîcche le nazior 
logramma. conquistatrici —- lo sono quasi tutte 
Come si vede, i mezzi non mancano per hanno sempre avuto colle altre nazioni 
fare quanto i socialisti propongono; si tratta Seguente credo: Tu devi appartenermi, il tu 
semplicemente d’impiegare le forze attual. destino è quello d’essere di mia proprie 
mente al servizio di opere nocive, in lavori ed allorchè per mezzo del fuoco, del trad 
utili. mento, ‘sarai in mio potere, tu dovrai amarm 
Eppoi nelle cifre suesposte non son com. Come si amà una madre e dire che il t 


prese le spese della marina, che il tutto più grande desiderio era quello di esser. 


assieme apporta più di un miliardo e due Sotto la mia dominazione. 
o trecento milioni di franchi, come pure E non si venga a dire che, senza soppri 
non é calcolato il tempo perduto dai mili- mere la guerra, se ne vogliono affievoliri 
tari che potrebbero ben altrimenti impie. le tristi consoguenze: via, la brutalità ed | 
garlo se l’armata non esistesse: economia delitti sono i risultuti della lotta. Le am 
da un lato, sovrabbondanza di produzione bulanze, le opere di carità sono illogiche, | 
dall'altro. Se non si vogliono più lamentar vittinò 

Questa cifra si rapporta al tempo di pace e si vuol abolire la barbarie, che non i 
impiegato in esercizii inutili; giudicate in faccia più guerra, sopprimendone la causi, 
tempo di guerra: incendio di cascinali e che 6 la divisione dei popoli in nazionaliti. 
attrezzi di produzione agricola, distruzione Bisogna supplire al combattimento f 
dei raccolti, massacri di uomini. Perché i gli uomini, colla lotta contro la miseria, 
genitori; le madri specialmente vegliano i malattie, gli accidenti causati dall’ignoranz 
figli loro con tanta tenerezza? Perché li Per quegli individui il di cui temper 
disputano alle malattie, dopo averli salva. mento ha bisogno di atti pericolosi ci sonò 
ti dalle più terribili quali il vaiuolo, la le esplorazioni, delle montagne finora ina- 
febbre tifoidea, ecc., con tutti i mezzi, le cessibili, alle quali dare l’assalto, il gplfo 
cure; al prezzo di sacrifici inenarrabili? del Messico da ripulire, i deserti da fertiliz- 

Ci sono dei genitori che si privauv del sare, i glizvciai Ud sutravorsare, 1 pur ua 
necessario, delle madri che si prostituiscono conoscere. 





per poter allevare i figli, giungono a farne Il chimico Lavoisier che discende in un 
opera, Perché il loro lavoro repentinamente studiarne alcuni gaz deleteri, é sublima; 
cessa? Perchè divenuti deboli, lasciano par- Napoleone e Moltke al confronto soso ab- 
alle caserme? Quando i popoli comprenderanno che l’in- 
Vivendo vicino ‘a loro, essi temono pei dustria, l’arte, la scienza sono incompatibili 
debole calore, la pioggia più leggera ed al. dignità, la sicurezza pubblica se non nella 
lorché le loro progeniture avranno indossato pace perpetua? 
ranno più per la carne della loro carne; leo mmmaanaaanaaanaanaaa 
palle che trapassano i muscoli, i colpi di u CdA dj 
sciabola di spa che ampatano, e ruote ENI DELLA SISION SOCHLISTA MILANESE 
mutila, di tutta una gioventù piena d’illu- al 
degli invalidi e dei cadaveri. talegraf», ogni evento, sia pure d’importan- 
La guerra non fu mai legittima, ma 7a mediocre, ha l'onore dell’immediata tra- 
Quanco i popoli laboriosi vedevano sor- ove il soggiorno del bipede parlante 6 
gere l'invasione: Romani, Unni, Franchi, stabile e collettivo. Cosi, anche il rumore 
essi tenevano, non restava altro rimedio che ‘mentare ha prodotto nel partito socialista 
piegare sulla città ‘chiudere ‘ben bene le a Milano, {ha echeggiato sulle lontane 
Un'utilità relativa l’ha avuta quando servi gli dadetti del grande ideale che ha rivo- 
di contatto fra i popoli; i Galli si mesco- J}uzionato la cervice umana dei tempi pre- 
e più tardi al tempo delle crociate cogli —Un redattore del giornale quotidiano 
Orientali, «El Dia» ha interrogato il compagno P. 
prime le frontiere per mezzo dei battelli a opinione sua riguardo la scissione avve- 
vapore, le ferrovie, il telegrafo, il telefono, nuta nel partito socialistà milanese, e che 
poca nella quale noi abbiamo press'a poco zionari intransigenti da una parte, e pos- 
cinquantamila dizionari francesi germanici, sibilisti legalitari dall’ altra. 
pratutto la facilità di imparare la lingua cialmente quando cita le transazioni. ini 
universale, é inutile il battersi, ziali che, sulla via del parlamentarismo 
al commercio, non é giammai un buon af- tito socialista allo sgretolamento presente 
fare. . —mi sembrano ben indovinate ed é per- 


degli uomiui ed orgogliosi mirano la loro fogna, a risico di restarci asfissiato, e per 
tire, senza rattenerlo, il loro figlio, che va bietti. 

loro figli, il menomo alito di vento, il più colla guerra e che non sarà possibile, la 
la livrea del crimine sociale, non piange- (Dal francese) Carro Mic. 
sciabola, di spada che amputano, le ruote 

sione e d’amore ne faranno, in poco tempo, —1Colla sopressione delle distanze fatta dal 
bensi fatale, inevitabile. smissione negl’angoli più remoti della terra 
Saraceni, Normanni, coi costumi barbari che delle screpolature che la politica parla. 
porte, resistere e combattere. sponde d’oltre Oceano, fra gli studiosi e 
larono ai Romani, i Franchi coi Saraceni, senti: il socialismo. 

Ma al giorno d’oggi colla scienza ché sop- Guaglianone, domandando quale era la 
che facilitano la fusione ‘dei popoli; nell'e- ha diviso in due bandi i socialisti: rivolu- 
ed altrettanti in tutte le altre lingue, e so- Le risposte del compagno nostro—spe- 

La guerra, fatta per creare nuovi sbocchi dovevano inevitabilmente condurre il par- 

Solo qualche negoziante o funzionario, ciò che credo opera ‘utile mandarvene la 


VENIRE 


_ ———————____e—_—_______—___ 


traduzione pei nostri lettori. Incomincio: * I socialisti si ridussero frattanto, in questi 
R.— Conoscendo l’affezione che ella ha ultimi tempi, alla pura lotta parlamentare. 
per lo studio di questioni sociali ed avendo —R.—Peré, caro Guaglianone — non gli 
desiderio di conoscere alcuni dati circa le sembra che l’ ostruzionismo parlamentare 
ragiori che motivarono la scissione nel dei socialisti dasse buoni risultati? 
partito socialista italiano, vorrei sapere —— Intendiamoci: l’ ostruzionismo della 
quali sono le sue opinioni, rispetto l’ av- Camera non diede altro risultato che la 
venuto dissidio. uscita dei rappresentanti socialisti dal re- 
G.—Le mie impressioni sono somma- cinto parlamentare. Cié che ottenne un 


mente soddisfacenti, perché, in questo mo. trionfo vero sopra i forcaiuoli — come in 


vimento, intravvedo la caduta del sociali. Italia chiamano i detentori del potere — 
mo parlamentare in Italia. ful’agitazione popolare, nella quale si eser- 


A molti, il mio ottimismo, potrà sem- cita il vero ostruzionismo, — come nello 
brare illogico, ma non lo 6, tenendo in Sciopero generale di Genova ove gli operai 
conto che la forza d’unione del partito &dottarono una tattica completamente a- 
socialista Italiano, si assomiglia in tutto narchica. 

a quella che predomina in Francia, — —R.—Come non si divise prima iì partito 
ove il proletario incomincia a disingan. Socialista? È 
narsi riconoscendo l'errore della lotta po- —E' facile spiegarselo. —I deputati pro 
litica, ed abbraccia con entusiasmo la mettono e continuano promettendo di man- 
causa della lotta economica rivoluzionaria, dare all'aria tutti i ministri; ma arrivo 

Per soddisfare il desiderio che lei ma. ‘9U9st'ultimo che, più furbo degli altri pre- 

nifesta, quello cioé, di conoscere le cause cedenti, finse d’ accondiscendere alle do- 


date e promise, e... promise. 

dell’ attuale divisione, 6 duopo ricordare, !°®N ’ 
a grandi tratti, la vita del partito socialista Dopo le solenni dichiarazioni del Mini- 
in Italia stero, l’estrema sinistra appoggiò il gabi- 
Quinto partito nacque in quel paese col netto liberale di Zanardelli, ciò che non 
I impedi al piombo regio di assassinare gli 
agis otti pigri pri veri Pia scioperanti a Berra, chiudendo la bocca, 
nel quali Gori e Galleani, entrambi colla ib -meguito, AL FEppegsegrani ne sg 
eloquenza che li caratteriza, giunsero ad Si: Caugera, ‘CON: IDE SGOIGLUMONAsE ale 


È 3 chiarazione. 
pis nc eng notabili nel ROVIRRItO Orbene, quest’ultima azione dei deputati 


socialisti; il continuato appoggio al gabi- 
Dal suo, nascere, È Di 1-6 Papi netto Zanardelli; le dichiarazioni borghesi 
pes vl ere ria vst ita vu di Turati, e le ultra opportuniste di Mor- 
pra rodi ed ig o gari, sono, secondo la mia opinione, le 
P i i cause dell’attuale divisione del partito so- 
L'anima ed il capo fu Turati, il quale cjalista. ' 
riusci ad imprimergli un carattere comple- —R_E voi, gli anarchici, pensate ap- 
tamente parlamentare, annullando nel seno proffittare di questa situazione? 
del partito ogni libera iniziativa operaia ‘’ @._Sicuramentel... 
individuale. Effettivamente, il medesimo —Gii anarchici in Italia, benché somma» 
Turati lo dichiarava nel Maggio 1897, mente perseguitati, continuano la propa- 
dalle colonne della Critica Sociale. Diceva ganda, impavidi, perché sono già temprati 
in essa: «La lotta elettorale, che dovrebbe sila lotta. In Italia succederi quanto sté 


essere l'indice dell’azione e della forza del -uccedendo in Francia, nel Belgio ed in 
Partito, si é convertita quasi da sola, in ri paesi: gli operai coscienti, stanchi di . 


quest’azione e questa forza. Astrattamente, aspettare la manna promessa, vogliono 
metaifisicamente, si puo pensare che gina ottenerla da soli. Ed in ciò più marxisti 
DARI: LI'ROIAtAFiBlO GDO IARORTA CAS 0P Sca alano adepti di Carlo Marx, ricor- 
pia, che comprenda, che voglia, che agisca dano e vogliono tradurre in fatto la sto- 


da sf' hasta cha intnisca e voti. Così, .. È 3 
î i } . € - 
poco a poco si convertiré in maggioranza, "ica frase del manifesto comunista L’e 
i. i suoi mancipazione dei lavoratori deve essere 
e altri, i suoi rappresentanti, trasforme- ; x 
opera dei lavoratori stessi». 


ranno lo Stato in suo beneficio. Sotto que- E posso assicurargli, amico caro, che se 
sto punto di vista, ogni lavoro sarà una i lavoratori in Italia disertano dalle file 


diversione, ‘uno NE teco di forze vive. politiche, conquisteranno, in non molto 

Certo che il signor Turati, in questa tempo e mediante l'agitazione popolare, — 
dichiarazione mostrava la stoffa del depu- scioperi, dimostrazioni ecc. — ciò che da 
tato autoritario che considera il popolo tanto tempo anelano e che non hanno 
come una mandra di pecore destinata ottenuto colla lotta elettorale: il diritto alla 
all’eterna tosatura. Ma il signor Turati vita libera ed eguale. 
non si detenne li. i Montevideo, 31 Luglio 1901. 

Segui avanti, nell’evoluzione sua basata CRATOFOBO. 
sul materialismo storico interpretato a ro- 
vescio, per concludere con un programma È 
semplicemente democratico - borghese; — SARA UN SOGNO? 
programma che determin6 una nuova cia 
corrente nel partito socialista, e che si 
chiamé: Vita nuova del Partito Socialista. 


Porri riaueaina quel programola: Hi questo | invece che sulla lotta per la vita; quello 


ordine di idee: i i A ; 
pig: d'un organismo sociale, in cui la produ- 
L'Italia 6 un paese socialmente e po- zione e la ripartizione delle ricchezze si 
liticamente, in molta sua parte, ancora compiano come si compiono le funzioni di 
semi-feudale. Prima di lavorare all'avvento ‘circolazione in ogni organismo vivente; 
del collettivismo, bisogna far nascere la quello d’una sorietà non più divisa in ua 
democrazia borghese e rafforzarla tanto piccolo numero di vincitori, a cui. sem- 
da darle il governo in mano. Poiché solo brano riserbati tutti i beni, tutti i godi- 
con un governo democratico i socialisti menti e tutti gli utili che danno la bellezza, 
potranno avere assicurato l’uso delle pub. arte, la scienza, tutto ciò insomma che 
bliche libartà ecc. ecc.» Se qualche lettore fa amare la vita, e.una immensa massa 
mettesse in dubbio le mie asserzioni, pu6 oscura e vilipesa di vinti, senza sicurezza, 
consultare senz’ altro «L° Avanti» del 12 senz'agi, senza coltura né istruzione, quasi 
Agosto 1900. relegata fuori della luce e della speranza 
Per sostenere questo programma i so- come una razza inferiore ? 
cialisti ridussero la lotta solamente ad Che abbia ad essere un sogno una so- 
ottenere piccole riforme, lasciando per cietà in cui adogni uomo sia assicurato il 
altre questioni la lotta di classe per il Javoro,ad ogni lavoratore un'esistenza uma- 
colletti vismo. ; na, a nessuno l’ agiatezza oziosa, a tutti 
Il criterio di Turati predominé nell’ul- indistintamente la coltura dello spirito, e 
timo congresso di Roma e, appoggiato in cui il lavoro sia onorato non a false 
dalle decisioni di questo congresso, Oddino parole; e la giustizia sia una realtà, non 
Morgari— deputato socialista—dichiarava una maschera; e la libertà sia un bene 
in un numero del mese di Giugno di per tutti, non un vantaggio di pochi, e l’u- 
quest'anno nel «Sempre Avanti» che il guaglianza sia una verità, e non un'’irri- 
partito socialista non é anticlericale come tutti sione? 
credono! 





E deve proprio essere un sogno quello 
d’uno stato sociale fondato sull’ accordo 


Che sia davvero un sogno una società 


dit 


fec 








nella quale davanti a una moltitudine di 
uomini si possa dire: «In questa folla non 
c' 6 uno che viva del frutto delle fatiche 
altrui, non uno che possa trarre il bene 
roprio dal male degli altri; non c'é un 
ordine di cittadini che disprezzi l’ altro, o 
lo minacci o lo tema o ne viva. separato 
come da un abisso; questa é una moltitu- 
dine di persone tutte civili, strette a un 
patto comune, che ne fa una sola grande 
famiglia, e non una accczzaglia di selvaggi 
inverniciati di civiltà in cui infuriano tante 
cupidigie, tanti odii, tante invidie, tante 
scellerato passioni da far invidia al pre- 
sunto inferno ? » 
‘Che debba essere un sogno una società 
in cui ogni onesto lavoratore possa dire 
guardandosi attorno : Questi sono i miei 
alleati e i miei fratelli, tutti sono miei com- 
pagni; io non tolgo nulla a nessuno, nes- 
suno usurpa nulla a me; questo globa 
terrestre dove son nato é retaggio comu- 
ne; tutta questa civiltà, tutta questa ric- 
chezza non. $é privilegio d’alcuno, ma é no- 
stra, appartiene a .loro, a me, ai loro figli, 
ai miei figli, a quanti la crearono e la 
fecondano col pensiero, con le braccia e 
col sangue ? 

Che una cosa cosi semplice, cosi giusta, 
cosi bella debba essere uu sogno? E un 
sogno punibile dal codice con la reclusio- 
ne, la tortura e Ja morte? E questo in paesi 
liberi corae l’ Italia dopo tante 'otte contro 
la tirannia! E mentre la più sfrontata ma- 
nomissione del denaro pubblico, spremuto 
dalle vene e dalle ossa di chi lavora, o é 
colpita da pene irrisorie, o va impunita e 
trionfante! ; 

E quando pure fosse un sogno, meglio 
mille volte il crederci che rassegnarsi al- 
l’abbominevole reità contro cui gli anar - 
chici combattono e da dove ne usciranno 
vincitori. Pero no, non credo sia un sogno. 
Per crederlo dovrei rinunciare alla fede di 


SquaRIO. / 
RIDIATDIDSIENDIAIANAALNENIEN AN 


ISTINTO DI RIBELLIONE 


O DELINQUENZA PRECVCE ? (!) 
_«—- 

Passai la mia infanzia it una cittaduzza di 
provincia, dove tutte le grandi feste si orga- 
nizza un ballo pubblico, nel quale i primi tre 
ballabili sono sempre di esclusivo privilegio 
degli abitanti di un’altro villaggio non molto 
distante e che sfruttano quei tre primi balla 
bili gratis. ‘ 

Durante una di queste (feste mio padre mi 
racconté como in questi due villaggi eranvi 
tempo addietro due tirànni, che gli abitanti 
si erano proposti di uccidere; dopo di averli 
uccisi s'incamminarong gli uni contro gli altri 
e nel luogo ove s’ineontrarono improvvisa- 
rono un ballo e fecero festa tre glorni, In 
commemorazione di Questa alleanza decisero 
che d'allora in poi dear) le feste da ballo che 
nell’uno o nell'altro jvillaggio si organizze- 
rebbe i primi tre ba.labili dovrebbero essere 
esclusivamente degli abitanti dell'altro villag- 
gio che fossero acco:rsi alla festa. 

Ciò premesso, ognuno comprenderà che 
alla narrazione dell? eccidio dei due tiranni 
viene neturale la dcrmanta: «E perché li uc- 
cisero? » 

Alla mia domancia (e perché li uccisero,) 
mio padre mi racconté alcune delle barbarie 
che quei conti (cosi chiamavansi) commette» 
Van; alla narrazzione di questi fatti io pro- 
Vawo rabbia e s.sorpresa e domandai: 

—)Perché si '\asciarono fare tutto questo? 

— Eglino eran ricchi e potenti; avevano al 
suo servizio diei soldati ai quali facevan fare 
ciò che volevlano. 


— Ma come, ed essi ubbidivano ? 








- Si. \ ‘ 

=— Ma io li avrei uccisi! 

Io non so precziso quanti anni avessi allora, 
Ma posso assicurare che non avevo più ‘di 
undici anni e chg> non sapevo ancora che la 
Società era divisja in ricchi e poveri, 

Cosi pure poss:o assicurare che a casa mia 
non sentii mai parlare di pugnali né di pi- 
Stole, ; 

Cosi ricordo p‘ure che un giorno in compa» 
gnia d‘altri raga'bzi andai a vedere ad uccidere 
Un bpe; ciò mi fece tanta impressione che 
rabbrìvidii. 

Ora ho pasfsato i trent'anni e che io mi sap- 
Pia non ho f‘atto una graffiatura a nessuno, 

L'ambiente; nel quale vissi non cooperò af- 
tto a calmare la mia ferocia (se cosi la vo- 
ète chiamar&) ma piuttosto ha dovuto coope- 


(1) Vedi «LitAvvenire No 151 — i 
Dramma di o M. Lazzoni, METE 





quel progresso umano che solamente l’a- 
narchia saprà far trionfare. ;° 


L'AVVENIRE 


\ 

rare a farmi più brutale, perché se c'é qualche 
cosa che mi irriti é precisamente dover sot- 
tostare ai padroni ed esserne maltrattato, 

E bensî vero che una volta alzai un pezzo 
di tubo di ferro sulla testa di un capo fab- 
brica che m‘aveva insultato e che un'altra 
caricai'd'insulti il padrone della stessa che 
ini voleva, come si suol dire, menar pel naso; 
ma posso anche citare alcuni casi dove mi 
lasciai quasi insultare da individui a me in- 
feriori, senza reagire. 

E’ delinquenza? é ribellione ? 

RIBELLE, 

Como promettemmo pubblichiamo l’ar- 
ticolo suesposto, aggiugendoci per nostro 
conto brevi considerazioni. 

Senza nemmeno citarlo, l'autore fa la 
critica alla critica che noi abbiamo fatto 
al dramma del compagno Lazzoni «Mar- 
tir!» E specialmente tocca uno dei tasti 
nei quali noi credevamo e crediamo, più 
che negli altri, di aver ragione; Ja mira- 
bolante @ terribile precocità del fanciullo 
Mario, 

Noi abbiamo detto, che contrari alle 
teorie di Lombroso ed in nome della logi» 
ca, non crediamo possa esistere, nella vita 
pratica simile fanciullo. 

RIBELLE invece pare voglia dimostarci 
che veramente esiste simile tipo, e cita la 
sua stessa infanzia come esempio. 

Epperò, si tradisce e ci viene a dar 
completa ragione nelle parole sue dirette 
al padre: « E perché li uccisero» simili 
affatto a quelle che noi abbiamo detto, sa» 
rebbero state più logiche nella bocca di 
un fanciullo. 

In quanto poi all'esclamazione: «Ma io 
li avrei uccisi» questa viene dopo una 
certa discussione col padre, sopra la bru- 
talità di quei tiranni e dopo che ii padre 
stesso gli aveva già detto che questi erano 
stati uccisi. 

Non é quindi che dopo la certezza che 
l'uccisione di quei tiranni era opera buena, 
che il fanciullo esce coll’esclamazione, al- 


‘quanto in ritardo: «Ma io li avrei uccisi!» 


Ad ogni modo, poi, non siamo nello 
stesso caso del bambino del dramma <Mar- 
tirl» che dopo aver prodigiosamente in- 
tuito che un capo potente aveva ordinato 
la carneficina, estrae un chiodo e senza 
altro vuol vendicare la morte delle inno- 
centi vittime uccidendo quel capo. 

ln quanto agli altri. fatti citati, non ne 
parliamo, perché non ci toccano menoma- 
mente e sono in perfetto accordo colle 
considerazioni fatte da noi al dramma di 
Lazzoni. 

Avvertiamo quindi belle che fino ad 
nuove prove reali, siamo perfettamente 
convinti della inesistenza alla vita pratica 
del personaggio di « Martir! » 

i IL REPORTER. 








LA MORALE 


La morale umana, la morale anarchica 
non ha niente di comune colla morale re- 
ligiosa e borghess che insegna la domina- 
zione agli uni, la soggezione agli altri, 
l'egoismo stretto ed anti-sociale a tutti. 
La morale vera é la scienza di ciò che 6 
bene per l'umanità, di ci6 che apporta 
maggiore vantaggio a ciascuno e a tutti; 
essa progredisce e muta a seconda dei 
progressi della scienza sociale. 

Se, come noi crediamo, la rivoluzione é 
condizione indispensabile per il benessere 
dell'umanità, oggi il primo principio, il 
primo dovere morale é quello di cooperare 
con tutte le forze all’ avvenimento della 
Rivoluzione Sociale. 

Dopo la rivoluzione sara dovere morale 
l’amore ed il rispetto degli uomini, la pro- 
tezione dei deboli e dei fanciulli, il lavoro, 
la considerazione dell’interesse sociale in 
tutte le azioni individuali, tutto cié ins.m- 
ma che la scienza e l’esperienza ha mo- 
strato e mostrerà utile per gli uomini. 
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Stante i molti reclami che ci giungono 
dall'interno della repubblica, avvertiamo 
i compagni che la spedizione vien fatta 
regolarmente tutti i giovedì. 





Essendoci giunto troppo tardi, ris 
mandiamo al prossimo numero la cone 
tinuazione dello Studio del compagno 
R., Ovidi dal titolo; ‘(Propaganda Spice. 
eiola?. 





La scnporo di “prgn 


Giovedi 26 Luglio u.s. alle 3 del pomerig- 
gio più di 80 donne della fabbrica di panto- 
fole situata in via Patricios tra Olavarria e 
Lamadrid, hanno abbandonato in massa il 
lavoro. 

E’ un fatto nuovo negli annali del movi- 
mento operaio della Repubblica Argentina, 
poiché é la prima volta, che un numero con- 
siderevole di lavoratrici osano alzarsi dal 
giogo che le tiene oppresse. 

Esse non sono organizzate in nessuna as» 
sociazione di resistenza, né sono mosse 
sicuramente dallo spirito sovversivo dei par- 
titi popolari; sono donne come tutte le altre, 
lontane da qualsiasi rumore politico, indif- 
ferenti di qualsivoglia ideale che non arri- 
vano a comprendere. 


Ciononostante un entusiasmo grande le 
guida ed una volontà che non minaccia pie- 
garsi alla prima intimazione, 

Ed hanno ragione di essere risolute e re- 
sistere le povere vittime dell’ avarizia indu- 
striale. 

La esistenza che menano, la maniera con 
cui sono trattate, la mercede con la quale si 
pagano le loro fatiche, tutto cié irrita l’uomo 
più pacifico ed egoista. 

Esse lavorano infatti 10 ore nell’ estate e 
9 112 nella stagione invernale, guadagnando 
all’ incirca 10 ps. settimanali. Alcune hanno 
affidata una macchina sola (le sciopranti 
appartengonv alla sezione dei telai) e le più 
pratiche invece debbono guidare le macchi- 
ne, senza però ottenere, come sarebbe loro 
diritto, un guadagno doppio. 

Come si vede i loro salari ordinari sono 
irrisori: non arrivano quasi mai a sorpassare 
la quarantina di pezzi mensuali, senza con- 
tare, naturalmente, le multe numerose ed 
ingiuste, nelle quali cadono ad ògni meménto. 

In quest’ultima quindicina poi, gli esigui 
guadagni sono scemati ancor più, essendo 
state obbligate a lavorare con un filo fradi- 
cio che causava una perdita di tempo incal- 
colabile. 

Si sono presentate a chiedere che fossero 
impiegate a giornata e che fesse abolito il 
lavoro a cottimo; ma il direttore della sezio- 
ne dei telai, adducendo pretesti futili ed in- 
giusti, negé di accettare qualunque prop osta, 
nonostante si mostrasse di parere diverso lo 
stesso gerente della fabbrica, al quale non 
pare umana cosa che le disgraziate donne 
seguano guadagnando due pesos settimanali, 
come guadagnarono negli ultimi giorni. 

Indignate ed offese della condotta del loro 
direttore, stanche della vita misera che tra- 
scinano, interpretando ognuna la volonta di 
tutte le «ltre compagne, abbandonagono in- 
sieme %© macchine ed uscirono dallo stabili» 
mento, 
se non a condizioni più equanimi e meno 
irrisorie. Il gerenie fece allora sapere che 
ritornassero a prendere il lavoro, pensando 
egli personalmente ad accontentare i loro 
giusti desideri. 

Intatti il giorno dopo le scioperanti si pre- 
sentarono al gerente della fabbrica il quale 
aveva promesso d'interporsi per 1egolare la 

sorta vertenza, confessando che le condizioni 
di lavoro e di salario erano più che lamen- 
tabili, ed hanno ripetuto quali fossero i loro 
desideri. Peré la voce delle operaie non fu 
ascoltata da detto signore, né dal direttore 
della sezione dei telai, che ripeteronio presso 
a poco le medesime scuse, tra il sorriso bef- 
fardo e l’insulto proprio di chi riconosce in 
sé la torza e quindi non vuol piegarsi din- 
nanzi alla ragione. È 

E si che le donne non esigevano la rovina 
della compagnia, né minacciavano porre in 
pericolo i ricchi dividendi dei signori azio- 
nisti; esse si accontentavano persino dell’au- 
mento di /0 cenfavos per ogni pezza di tela 
tessuta, ciò che veniva ad aumentare il loro 
salario di cinquanta centavos settimanale! 

AI rifiuto secco e reciso dei signori inglesi, 
si ritirarono silenziose e mute, senza però 
permettere che una sola compagna rimanes- 
se a lavorare; cosi unite, avvilite e indignate 
nel medesimo tempo dal ricevimento avuto, 
se ne andarono in rnassa aiîla sede di un’as- 
sociazione operaia per discutere e decidere 
sul da farsi. 

In primo luogo approvarono di lanciare al 
pubblico un manifesto e di porre in guardia 
le altre compagne di lavoro perché al cor- 
rente di tutto cié che sta succedendo non 
si presiino al giuoco dei padioni, tradendo 
la causa della classe lavoratrice. 

Nel pomeriggio ritornaroro di nuovo allo 
stabilimento persuase d‘incontrarvi i direttori 
disposti a trattare con esse, discutere e re- 
golare l‘affare; però furono nuovamente re- 
spinte ed allora riunite nella seconda assem- 
blea, votarono di dover ritornare al lavoro 
solo con la condizione che: aumentino i salari 
del 29 per cento, ritirina il cotone fradicio 
che permette di guadagnare una giornata ir= 
risoria, dieno una sola macchina per ciascuna 
operaia ed aboliscano 1 multe. 

Nominarono quindi una commissione di sei 


ormamente decise di non entrarvi, . 


coll'incarico di trattare coi padroni a nome 
di tutte le compagne, stabilendo infine di riu- 
nirsi tutti i giorni nel pomeriggio per man- 
tenersi in continua relazione e scambiar idee 
e prender decisioni qualora delle novità si 
presentassero nella giornata. 


La Commissione delle scioperanti torné 
nuovamente alla carica per6 senza nessun 
risultato, poiché i direttori dello stabilimento 
le accolsero con il solito sorriso di scherno 
e senza neppure prestare attenzione alle loro 
parole. 

Riunite in assemblea decisero allora di ag- 
gregare alla summenzionata Commissione due 
persone di loro fiducia perché insieme con 
le compagne già designate esponessero le 
intenzioni e le risoluzioni delle lavoratrici. 

E la commissione aumentata cosi di due 
membri ritornò alla fabbrica ma questa volta 
senza poter goder neppur la vista dell‘ insul- 
tante sorriso, poiché il gerente rispose per la 
portiera che non poteva e non voleva ricever 
nessuno. 


Fu diretta allora una lettera al medesimo 
signor gerente chiedendogli un colloquio per 
potersi metter d‘accordo e non inasprire la 
posizione; ma egli rispose che non puteva 
accordare nessun colloquio poiché tutte le 
operaie conoscono le condizioni siste qua non, 
imposte dall'impresa consigliandoli a ripren- 
dere il lavoro alle stesse condizioni di prima 
e che non insistessero nello sciopero, il quale 
in nulla danneggia la compagnia, mentre lede 
gli interessi di esse medesime. 

L'intenzione era quelia di far credere che 
i magazzeni sono arcipieni di tela e che quind 
lo stabilimento può seguitare regolarmente 
il lavoro senza il bisogno che ne tessano an- 
cora; però le operaie sanno molto bene, quan- 
tunque inesperte degli artifici padronali, che 
tutto si dice e si fa per ingannarle, e quindi 
non si lasciano intimorire da nessuna minac- 
cia, da nessuna menzogna. 


Anzi varie operaie delle altre sezioni della 
medesima fabbrica sono state costrette, a 
quanto pare, ad abbandonare il lavoro; ciò 
significherebbe che la tela di cui si vantava 
arcipieno lo stabilimento, incomincia invece 
a mancare e sia pronta quindi la chiusura 
dell‘opificio. 

I padroni fanno sempre le viste di disinte- 
ressarsi della vertenza; nun debborio sicura- 
mente esser troppo lieti della piega che pren- 
dono le cose. 

Dopo ii rifiuto reciso del gerente della com- 
pagnia di ricevere la commissione delle 
scioperanti, queste si sono riunite altre volte 
ma non hanno mai più parlato di ritentare 
l'accordo; han sempre persistito nelia deci» 
sione presa di seguitar lo sciopero sino alla 
vittoria o alla completa ma onorata sconfitta. 

I padroni fingendo non preoccuparsi della 
loro situazione vanno mettendo in campo 
mille stratagemmi perché ritornino al lavoro 
e nel più breve termine possibile. 

Fanno ripetere da persone interessate, ma 
che si van spacciando amiche delle operaie, 
mille frottole per intimorirle e costringerle 
a cedere. 

' Per6 una ragione importante le fa rima- 
nere sommamente tranquille ed é che non 
possono essere surrogate da altre donne poi- 
ché occorrono almeno due mesi prima che 


, sì acquisti la pratica necessaria per lavorare 


con speditezza e precisione con le macchine 
della fabbrica. 


Esse dicono che la mancanza del salario 
misero che godevano, inentre erano occupate 
e sudavano da mane a sera, non cosiituisce 
un pericolo per l'esistenza della famiglia e 
che quindi possono farne a meno; la condotta 
poi dei padroni le ha irritate grandemente e 
gl‘insulti ricevuti le spronano vieppiù a no 
piegarsi e resistere. 

Lo sciopero continua quindi in mezzo alle 
simpatie sempre crescenti della popolazione, 
che riconosce la giustizia delle domande avan- 
zate delle povere sfruttate, . 

Si ha di sicuro che i direttori della fabbri- 
ca, stanchi e danneggiati nello stesso tempo 
dalla sospensione dei lavori, vedendosi ormai 
impossibilitati di seguire più innanzi senza 
la tela necessaria per la fabbricazione delle 
pantofole, pensino di sciogliere il problema 
concedendo qualche miglioramento alle ope- 
raie. 

A far loro prendere questa decisione varrà 
ancor più la solidarietà della classe operaia 
e commerciale dell‘intera Boca, che rispose 
ottimamente all‘ appello della commissione 
incaricata di una sottoscrizione voluntaria a 
favore delle scioperanti. 


Tutta la stampa popolare (non parliamo 
della diaria che tranne «l‘Italia» nulla o poco 
disse su questo sciopero) ha parole di corag» 
gio e di simpatia per le scioperanti, le qual 
rimangono cosi ferme al loro posto decise di 
lottare fino a vincere. 


«El Produetor?—L'antico battagliero di 
Barcellona € risorto dopo lungo tempo alla 
luce del sole. 

Inutile il dire che simile pubblicazione ' é 
della massima importanza in Barcellona. 

L’ indirizzo € il seguente Calle Feriandina 
N. 29—Barcellona—Spagna. 





L’AVVENIRE 





Buenos Aires. — Mentre 1 padroni delle 
panatterie della città hanno accettato le pro» 
poste degli operai e lo sciopero si é cosi 
scongiurato in Buenos Aires, alla Boca non 
si é potuto ancor giungere ad un accomoda» 
mento, nonostante le miti pretese degli scio» 
peranti. 

Questi celebrarono Giovedi sera, 1 c. m. 
una riunione in via Brandzen 393, locale della 
società, per protestare contro’ la condotta 
dei padroni e per invitare tutta la intera 
ciasse lavoratrice a preoccuparsi delle loro 
misere condizioni e porgere l’aiuto materiale 
del quale hanno bisogno. 

Presiedeva Francesco Bocca; parlarono Cu- 
neo, Troitifio, Balta, Gallo e varii altri, fa- 
cendo tutti la storia dello sciopero e racco» 
mandando ai lavoratori di rimanere fermi 
sino alla vittoria finale. 

Tutte le associazioni di resistenza si riuni- 
ranno per soccorrere i compagni di lavoro 
che da un mese e mezzo lo abbandonarono. 

-—Sabato sera, 3 c. m. ebbe luogo nel locale 
del gruppo “I cavalieri dell’ ideale” una con- 
ferenza del compagno Montesano sul tema: 
«La lotta di classe». 

Il locale del gruppo era bastantemente 


animato. 


—Domenica sera poi ebbe luogo al Circolo | 


«Vita Nuova» l‘annunziata conferenza nella 
quale dovevano parlare i compagni Monte- 
sano e Ghiraldo. 

Ma se il primo disertò sul tema propostosi 
non cosi il secondo che per motivi a noi 
sconosciuti, non intervenne alla riunione. 

Prese, in suo posto, la parola la compagna 
Reyes che fu molto applaudita dall‘elemento 
femminile che in numero bastante popolava 
la sala. 

Il concorso dei compagni fu numeroso e 
si pué considerare come un successo questa 


prima riunione inaugurale dei locale dei . 


gruppi «Protesta Humana» e «Avvenire». 


Banfield,—Domenica scorsa 4 c.m. ebbe 
luogo nel Bodegon l‘annunciata conferenza 
dei compagni Troitifio y Montesano. 

Prese la parola Troitifié, subito seguito da 
due ufficiali di polizia, che cercarono di com- 
battere quanto il compagno nostro aveva 
detto sulla patria, riguardo alla probabile 
lotta tra Argentina e Chile, ma dovettero 
ricredersi ed applaudendo la risposta del no- 
stro compagno. 

Il compagno Montesano applauditissimo 
prese in seguito la parota, scagliandosi ter- 
ri bilmente contro i patriottoni e le farse pa- 
triottiche, mettendo a nudo quali bruttezze 
si nascondono sotto il manto della patria, 

I due officiali di polizia persuasi alle parole 
degli amici nostri si congratularono seco 
loro stringendogli effusivamente la mano. 

Se si persuadessero davvero.... 

In totale un buonissimo giorno di propa- 
ganda, e molta concorrenza. 


SVIZZERA 


Zurigo — Tutta l'Europa reazionaria € in 
preda alla monomania degli atentati anar- 
chici. 

L’incubo anarchico pesa persino sullo sto- 
maco del governo della (per imodo di dire) 
libera Svizzera, giacché giorni sono la polizia 
arrest6 in Viedikon il compagno Galliotti, 
segnalato alle autorità d' Europa dalle auto- 
rità di Paterson e Nuova Jersey (Stati Uniti) 
come uno dei piu pericolosi nemici dell’ or- 
dine sociale. 

Si vuol far credere che il suo viaggio 
abbia per iscopo attentare alla vita di alcuno 
degli attuali regnanti (?!) 

Ci sembrano inutili i commenti a simili 
corbellierie. 

FRANCIA 


Saint Etienne — La federazione dei mi» 
natori di Saint ktienne ha diretto un mani- 
festo a tuite Je associazioni minerarie della 
repubblica, invitandele a dichiarare lo scio- 
pero generale il primo del prossimo mese di 
novembie. 

Il manifesto stabilisce che lo sciopero si 
effettuerà ove le imprese minerarie non ac- 
cedano alle seguenti condizioni: 

18 Riconoscimento della giornata ufficiale 
di otto ore di lavoro. 

2° Pensione vitalizia in ragione di due 
franchi al giorno a tutti quegli operai che 
abbiano lavorato durante venticinque anni 
nelle miniere. i 

i 3% Fissare un minimo al lavoro giorna= 
liero, che non potrà essere alterato in nes- 
suna circostanza. 

Si pué considerare sin d'ora como un fatto 
positivo questo grande sciopero. 


STATI UNITI 


New Jork — Il direttore del, monopolio; 
dell'acciaio, J. Pierpont Morgan, accordò 
nuova udienza ai delegati dell' associazione 
dei «Lavoratori Uniti.» 

I commissionati manifestarono al direttore 
del monopolio che gli op: rai erano decisi a 


considerare finito lo sciopero, qualora il di- . 


rettorio accettasse a lavorare nelle fabbriche 


soltanto gli operai appartenenti a)l' associa- 
zione. 

Morgan rispose loro che il direttorio é ani- 
mato da intenzioni conciliative e che era di- 
sposto ad accettare le condizioni esposte dal- 
l'associazione dei lavoratori per quanto ri- 
guarda le ore di lavoro e }a paga. 

Dichiarò ‘loro essere però assolutamente 
impossibile accedere all‘ ingiunzione di dar 
lavoro solamente agli operai di quell‘ asso= 
ciazione, poiché un simile fatto implicherebbe 
la più completa sottomissione da parte del 
direttorio, che avrebbe cosî le mani legate. 

In vista di queste dichiarazioni, il diretto- 
rio dell' «Associazione dei Lavoratori» ha di- 
ramato una circolare manifestando che lo 
sciopero continuerà, 

Essendo cosi terminata l'intervista, la rot- 
tura delle trattative, é completa e definitiva. 

Non essendo quindi più possibile nessun 
accordo, la lotta non terminerà se ncn con 
la completa vittoria di una delle due parti 
contendenti. 

L'aspettativa generale é quindi immensa. 
Si prevedono seri conflitti che potrebbero in 
questo caso assumere proporzioni gigante- 
sche. 

Gli scioperanti sono decisi a resistere fino 
all'ultimo. 

Hanno dichiarata una vera guerra a morte 
al capitale. 

Affermano di possedere mezzi tali che as- 

‘sicureranno loro il più completo trionfo. 

La commissione direttiva degli scioperanti 
ha pubblicato una circolare, che ha diramato 
a tutti gli operai di altri uffici affini, accioc- 
ché abbandonino il lavoro onde prepararsi 
allo sciopero generale. 

Il numero dei lavoratori facenti causa co- 
mune che hanno di gii abbandonato le fab- 
briche, ascende a 165.00 mila. 

In vista delle decisioni del Comitato scio- 
perante, l'autorità ha adottato rigorose mi- 
sure di precauzione. 

Facciamo voti per il completo trionfo della 
giusta causa dei lavoratori, 


BBILDE DIA DAB 
. 0 


Nel numero 148 del nostro giornale sotto 
la rubrica «Cronaca Borghese» abbiamo pub- 
blicato una denuncia fattaci da compagni 
riguardando la condotta. davvero poco edifi- 
cante, di un tal Carlo Guidi, capatas nella 
fabbrica dei fratelli Campomar in Valentin 
Alsina. 

In data 31 Luglio u, s. abbiamo poi rice- 
vuto una lettera firmata Alfonso Pizzi, nella 
quale lo scrivente si meraviglia delle accuse 
dirette al Guidi, che il Pizzi, crede un buon 
compagno incapace di quanto lo si accusa. 

Noi, che sebbene ci compiacciamo sma- 
scherare dinnanzi ai lavoratori, i loro nemici 
che ipocritamente si alleano coi borghesi, 
eziandio non vorremmo mai accusare a torto, 
abbiamo prese le debite informazioni e di 


. vari compagni interrogati tutti dichiararono 


come fondate le accuse rivolte al Guidi. 
Anzi, un compagno nostro Guido Niessner 
(sul quale non pesa alcun dubbio di menzo- 
gna) ci avverti che qualora il Guidi od altri 
volessero ancora sostenere quanto il Pizzi 
afferma nella sua del 31 mese scorso, si di- 
chiara responsabile di quanto pubblicammo 
sul nostro N. 148 ed é pronto a darne tutte 


le prove che si voglia richiedernelo. 
Per tanto, noi soddisfatti di non essere in- 


corsi in nessun eqlivoco, consideriamo chiu- 
sa la vertenza rimandando il Pizzi, il Giudici 
e gli altri al compagno Niessner. 

“La Nueva Era”? é il titolo di una nuova 
rivista quindicinaie uscita in Buenos Aires, 
redatta dal compagno Santiago Locascio, che 
si propone di diffondere l’istruzione liberta- 
ria, e scentifica tra le rile dei lavoratori. 

La direzione ed amministrazione sono in 
via Paraguay 2054. 

Il prezzo d'abbonamento per un trimestre 
€ di un peso; pachettvo di 20 esemplari 1 peso; 
un numero 10 centavose 


Il compagno Biagetti di Biella, ringrazia i 
compagni dei gruppi «L'Avvenire», «La Pro- 
testa Humana» e «Cavalieri dell’Ideale» e 
tutti coloro in generale che vollero favorirlo 
del loro appoggio mareriale e morale durante 
il suo breve soggiorno nella capitale. 

“La Nuova Aurora.” é il titolo di on 
periodico settimanale sifensore della causa 
Operaia, ed estraneo a qualsiasi questione di 
carattere politico e di partito. scritto nelle 
due lingue italiana e spagnuola e che vedrà 
ben presto la luce in Bahia Blanca, 
&-Auguri di lunga vita. 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Compagni dell’«Avvenire» —Salute. 
Sotto il titolo E! grito del Obrero si € for- 
mato in'calle Salguero 725 un gruppo di Stu- 
di sociali con il fine di aiutare la $propaganda. 
Il gruppo é aperto tutte le sere dalle ore 
8 alle 10. 





531 / 

Domenica il c. m. alle ore 8 pom. terranno 
nel suddetto locale due conferenze i compa- 
gni Spariaco Zeo e Orsini sulla questione 
sociale. 

Si avvertono i lavoratori. 

Salute e Anarchia, \ 

Il gruppo £? grito del Obrero. 








Rtiunioni 
llocieti Operai Meccanici ed affini? 


Sabato 10 c.m. alle ore 8 pom. avrà luogo 
nel locale sociale via Olavarria 1705, una 
conferenza nella quale faranuo uso della pa- 
rola Cuneo e Montesano sul tema: “Le leghe 
di resistenza ed il clevicalisino”, 

Società di Resistenza Operai Calzolai 
. Questa Società nuvita tutti i soci e nun 
soci a voler intervenire alla riunione di pro- 
paganda che avrà luogo Domenica 11 c. m, 
alle ore 2 pom. nel locale del Circolo “Vita 
Nuova” via Cerrito 357. 

Gruppo I? Avvenire? 

I compagni aderenti al gruppo sono pre- 
gati intervenire alla riunione straordinaria 
che avrà luogo Sabato 10 c.m. alle ore 8 p. 
m. al Circolo “Vita Nuova”. 

Circolo I. di S. S. dî Barracas al Nord 

I compagni del tLircolo Internazionale di 
Studi Sociali di Barracas al Nord avvisano 
tutti gli in'eressati, che domenica 11 corr. 
alle 2 p.m. avrà luogo una riunione dove si 
‘discuteranno varie proposte di propaganda. 
Gruppi El Rebelde?” e ‘Defensores 

de Nuevas Ideas? 

Sabato 10 c. m. alle ore 8 p. m. avra luogo 
nel salone «Wortwarst» via Rincon 1141 una 
soirée con canto, declamazione, conferenza e 
ballo a favore della famigli» del compianto 
compagno Bresci e per la compera di libri, 

Il programma é il seguente: 

Li ia. PARTE 
1. «Fin de Fiesta« dramma sociale di Palmiro 
de Lidia. 
2. «Non pietà» poesia declamata dalla bam- 
bina Bongiorno. 
3. «Alle madri» conferenza della compagna 
Santamaria. 
2. PARTE 
1. Romanza ».Infelice» dell'opera «Ernani» 
cantata dal compagno Americo De San- 
tis. 
2, «El Grisou» bozzetto drammatico. 
3. PARTE 
1. «Roja y Negra» Dramma del compagno 
Mario Lazzoni. 
2. «La Fame» poesia declamata dalla bam- 
bina Bongiorno, 


4. PARTE 
1. Romanza «Eri tu» dell’opera Fallo in Ma- 
schera. 
2. Il brillante scherzo comico: «Dos Genios 
desconocidos». 


Ballo famigliare fino alle 6 a. m. 

Entrata per uomini 1 peso., donne e ra- 
gazzi, gratis. 

I biglietti d’ingresso possono acquistarsi 
nei seguenti punti: Circolo ‘“Defensores de 
Nuevos Ideales", via Tucuman 3074. 

Circolo “El Rebelde” via Matheu 743. 

Kiosco: via Rivadavia esq. Azcuenaga. 
Scuola Libertaria ‘Nuova Humanidad» 

Il «Gruppo Libertario» di Corrales ha or- 
ganizzato per Domenica 25 c. m. alle ore 2 
p. m. a beneficio della «Scuola» una mazinée 
il cui programma é il seguente: 


4. Poesia. 5. Romanza. 
2. Conferenza. 6. «Tempeste». 
3, «Acabose». 7. Poesia. 


4. Poesia. 8. «E! Grison». 
9 Ballo famigliare. 

Entrata' 80 centavos. 

Prossimamente annunceremo il luogo di 
riunione ed il programni» per esteso, 

Vogliamo sperare che i compagni tutti non 
vorranno mancare d’intervenire a simile 
trattenimento, data l'opera altamente umani- 
taria che compie la scuola ed il dovere di 
ogni cosciente di sostenerla. 








SOTTOSCRIZIONE 
a favore dell'AVVENIRE 


Dalla Libreria Suciologica — Uno 10, Manuel 
Porretti 40, Podestà 20, Escultor 1.00, Danieli 
30, Vicente Del Giudice 50, Un vecchio 1.00, 
Uno 10, Rava 80, Uno 10, Viva l'anarchia 20, 
Aladino 10, Galgano 20, Uno 10, G. Maini 30, 
Nipote del furiere zo, Uno 10, El 33 25, G. 
Molina* 20, Un gringo 15, Uno 10, Bernardino 
20, L‘uomo che ride 35, Zena 10, Ragazzini 20, 
Chilese 10, S. S. 50,‘ Romano 20, Crespi 20, 
A. Tenaglia 50, De Giorgio 20, Uno 20, Gan- 
dulfi Scipione 25. Malnati 20. Crispi. 10. Un 
muratore 10. Uno che grida vendetta per la morte 
di Bresci 25. Cavallo 10. 

Gruppo «Los Bohemios» Pagliarone 20. Arcuri 
20. Marco 20—Totale 60. 

. Da Bahia Blanca—Angel Biondini So. 

Da Ramos Mejias— Il 1° anarchico 15. Luigi 
Cestaro 20. 

Totale ricevuto dalla Libreria Sociologica pesos 
11.60. 


Dal Puerto B, Blanca, ‘Casa del Pueblo" — 


. Eduardo Montesi ps. 1.50, Banmboy 50. L. S. 


1,00, J. B. G. 1.20, A. B. 1.00, C. H. 1.00. 
Una Sanagoria 1.00, Romolo Monteri 1.60, Hijo- 
de Padre Borgino 20. Un povero cieco 50, Un 
fuochista 1,00, Tèmmaso Mamella 1.60, Manuel 
Perez 20, Tolto a chi volevano ingannare 3.50, 
Vendita giornali a Pringles 1.50, Pier Santi 30, 
Nicola Carbonari 1.00, Costancio y Lealtad 1.00, 
EI relojero del Puerto 40, Balzonella Giovanni 
1.00, Un soldato senza patria 1.00, Francesconi 
Antonio 75, Galinetti Luigi 10, Frate Carlos 10, 
Un borghese 60; Un revoluzionario 10, Severino 
Pascual 50, Visitando la ‘‘Casa del Popolo” 10, 
Costanzo Meliore 1.50, Orazio 20, Juan B. de 
Simoni 30, C. F. 1.50, E. M. abbasso i frati 
30, A. R, 30, Domingo Laquieri 20, Cualesquie- 
ra 20, Juan Bancalà 1,00 Francisco Ansaldo 1.00, 
Un ideale 20 — Totale ps. 30.35, Spese di po- 
sta 0.80, Resta 29,55. 

Da ripartire — P. Humana ps. 5,40, Avvenire 
5.40. N. Civiltà 5.40, O. Panadero 5.00, Re- 
belde 3,00, Propaganda Italia 5.35 — ‘Totale pe- 
sos 29,55. 

Da Mentioza — A. V. N. 1.09, Filipelli 50, 
Zapatero 25, Un sebador de mate So, Un toma- 
dor de mate 60 — Totale ps. 2,85. Spese di po- 
sta 0,85. Resta 2.50. 

Da Lujan — D. B. 50, Un amico ro, D. N, 
P, 10, Brignardelli R, 20, A, P. r0, Alfonsi E. 
20, Due soci 20, Un amico 20, Giovanini senza 
paura 10, Guale F, 10, D. S. 10, D. N. P, 10. 
Totale ps. 2,00, 

Da S. Juan — Fabio Pantarut di Cormons 80. 
Spese di posta 30, Restano 0,50. 

Abbonamenti: — F. Cuminelli 2.00, J. Brac- 
chi 1.00, N. Lorenzetti 1.00, G. Caso 1.00—To- 
tale ps. 5.00. 

Capital — Un esplotado de Broggini 15, Ca. 
prari 30, Un esplotado de Bisighini 15, Un es- 
plotado de los seîiores Gianico y Laghi 10, Ab- 
basso i! Papa 10, Un amante dell‘Anarchia ro. 
Totale ps. 0.90. 

Da San Fernando — Lista pubblicata su «El 
Obrero» 1.25. 


© Da Coronel Suarez — A mezzo compagno O, 


Bonamici, lista che pùbb'ica «La Nuova Civiltà» 
ps. 1.10. 

Da Villa Crespo, Gruppo «Avvenire Sociale» — 
Un ladro vegetale ro, Un assassino 10, Un bri- 
gante 10, Un lazzarone 10, Un renitente 20, 
Biancheri lustrador 20, Giuseppe Bussi 10, P. 
R. 20, Alippi Angelo 10, Guido Niessner 10, 
Per l'anniversario. d‘ Umberto 10, Che ecc. ro 
W.'gli scioperanti dèi Nord America to, Un 


ij. mangia pane a tradimento 15, Abajo los curas 


15, Un austriaco aleman To, Tagliavini 10, Com- 
pafiera Maria Luisa 10, cchetti Giacinto 10, 
Alippi Angelo ro, Un mapgia pane M. G. 10, 


| Mazzini Ferdinando 10 —Tòtale ps. 2,60, 


Raccolti nella conferenza\al circolo «Vita Nuo- 
va» —Un zapàtero 15, Bradassi 35, Roatti 10, 
Uno 20, Bossi 10, José Segato 20, Guido 20, 
Francisco Santoro 10, Uno\ 15, Uno 5, Uno 
sfruttato 20, Uno sfruttato 5, Fernandez 30, 
Silvio Farina 10, Martini 35} Guido ro, Che 
crepi Crispi 10— Totale ps. 2.o—Metà Avvenire 
e metà propaganda in Italia. 

Raccolti al circolo «Vita N ova»n — Uno 20, 
Un zapatero 10, Petri 30, Un \ribelle 20, Ra- 
gazzini 20, Guido 20, Zapatero {ro, Luz en las 
tinieblas 10-— Totale ps. 1.40. 

Raccolti dalla compagna Reyés — Un cochero 
30, Una que desea comerse.... So, Una que de- 
sea la Revolucién Social no tarde 20 — Totale 
ps. 1.00. 

Vendita giornali 4.18 —Un gruppo d'‘alcoolisti 
08,+ Totale ps. 4.26. 

Barracas al Nordà—Pompiere 10% Selvatico 20, 
Cuoco 50, Bustoc 20, Incominciamip 50, Princi- 
pio e fine 50, Pin 10, Pesatalle 40, Riccardo 20, 
Brivio 40, Buseca 60, Mozzo 20, Porlypiere 10— 







Totale ps. 4.00. \ pi 
Entrata: Importo delle suesposte liste x (96 
Avanzo del n. 152 26,40 
Totale@» 75,36” 
Uscita: Per spese postali $ 15,50 
id. Stampa 3000 copie n. 153 » . 53,00 
id. Redazione e Amministraziolfihe » 10,00 
Totale ® $ 78,50 


Riepilogo: — Uscita $ 78,50 
Entrata » 71,36 
Deficit $ 7,14 


L'AVVENIRE 


Trovasi in vendita in Buenos Ai lu, 
le seguenti librerie e kioschi: per 
LiBrERIA SocioLocica, Corrientes Dodi. 

» di fronte al teatro Doria RiM&yada» 18. 
Kiosco Paseo de Julio e Rivadavia. 
id Piazza Vittoria vicino alla Bosa. 
id ERA de Mayo e Bolivar. 
i 


















ià id e Chacabuci® 
id ia id e Lima. 

id id id Piazza Loreadf» 
id id id e Entrerios, 


ia Piazza Monserrat. 

id id Independencia. 

W R Li > pic y Rinaidaria. 
i vadavia vicino al me , 
id Callao e Lavalle. into; 
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